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◆ QUARGNENTO Un’opera ricca di storia, cultura, curiosità. Non soltanto un dizionario

Due ‘prof’ e un dialetto
Dopo sei anni di lavoro, ecco il libro sul vernacolo: domani la presentazione

La castagnata di Abazia

QUARGNENTO -
«Questa presentazione non
è un evento. È l’evento». Ci
scherza su Mattia Ferra-
ris, ma neanche troppo.
D’altronde, affiancato da
Domenico Dorato, ha la-
vorato ben sei anni per
arrivare a pubblicare, per i
‘Grafismi’ di Ugo Boccas-
si, Il dialetto di Quargnen-
to, un’opera che non vuole
essere solo un dizionario,
né solo una collezione di
aneddoti. È una specie di
concentrato del sapere
quargnentino, frutto di me-
morie, certo, ma anche di
decine di interviste, grazie
alla collaborazione di molti
abitanti del paese.

La presentazione ufficia-
le del volume avverrà do-
mani alle 16.30 presso le
scuole elementari di piazza
Primo Maggio. Con gli au-
tori, ci saranno il critico
letterario Elio Gioanola e
lo storico Renato Lanza-
vecchia, oltre al sindaco di
Quargnento Luigi Benzi
che ha ereditato dal suo
predecessore Giancarlo
Ceriana l’idea del libro e
l’ha sostenuta con la sua
amministrazione.

«È un bel modo
per dare lustro al
paese - spiega Ben-
zi - Sono convinto
che si tratti di un’o-
pera importante an-
che per le genera-
zioni future, perché
il dialetto è un au-
tentico patrimo-
nio».

Gli autori, due
professori che pri-
ma ancora delle
‘lettere’ amano il
loro paese, sono
dello stesso avviso.
Ovvio. «Il nostro
obiettivo è recupe-
rare il senso della
q u a rg e n t i n i t à »
spiega Dorato. E
Ferraris gli fa eco
dicendo: «Inizial-
mente si voleva pro-
porre un saggio sul-
la civiltà contadina.

Poi ci siamo accorti della
presenza di termini dia-
lettali caduti nel dimen-
ticatoio. E allora abbiamo
dato una svolta al libro,
pensandolo, in gran parte,
come dizionario». Una se-
zione del quale, però, è
riservata alle curiosità con
gli aneddoti, i nomi antichi
di strade e cascine, i raf-
fronti con le parlate dei
paesi limitrofi, da Solero a
Fubine. E, addirittura, vie-
ne spiegato che in certe
borgate quargnentine il
vernacolo cambia, a secon-
da delle influenze lingui-
stiche subite dai suoi abi-
tanti nel corso degli anni. E
per molti termini, ci sono
traduzioni curiose. Che di-
re, ad esempio, di smorbi,
che significa schifiltoso,
ricco da far schifo, sup-
ponente, ma anche persona
che vive al di sopra delle
proprie possibilità?. Tra i
6.500 lemmi, l’elenco de-
gli antichi mestieri, i pro-
verbi e le storielle, c’è di
che divertirsi. Ecco perché,
citando Ferraris, domani ci
sarà «l’evento».

M.B.

Quello che doveva andare a ‘mulà al puréi’
e le figlie dell’arrotino... troppo ‘sparsiàji’

QUARGNENTO -
Sparsià, femminile spar-
siàja, (con la seconda es-
se dolce) è un termine
dialettale quargnentino
che significa dispettoso,
fin quasi a rasentare la
maleducazione. A questa
parola è legata una sim-
patica storia di paese,
che rientra nel novero de-
gli aneddoti contenuti nel
libro di Mattia Ferraris e
Domenico Dorato.

In una cascina un po’
fuori paese abitava un ra-
gazzo un po’... sempli-
ciotto, uno di quelli che
sono soliti diventare og-
getto di derisione da par-
te dei compaesani. Un dì,
lo incontrano in piazza
con un falcetto avvolto in
un panno. A chi gli chie-
deva dove stesse andan-
do, lui rispondeva: «A vag
an sità a mulà al puréi»,

dove mulà sta per molare
e puréi per falcetto. Però,
per uno scherzo del ver-
nacolo, puréi può anche
essere inteso, in un’ac-
cezione decisamente più
ampia, come organo ge-
nitale maschile. E, di ri-
flesso, mulà perde il si-
gnificato di molare (o ar-
rotare) per acquisire
quello di ‘mollare’.

Se poi ci sono di mezzo
i burloni, il gioco è presto

fatto. E così al ragazzo
sempliciotto viene detto:
«Se non sai a chi rivol-
gerti, dai retta a noi». E gli
consigliano di recarsi in
Alessandria, in largo Ca-
tania, dove avrebbe cer-
tamente potuto «mulà al
puréi». Questi sale sulla
sua bicicletta e si dirige in
città, nel posto indicato-
gli, convinto di trovare il
mulitta, cioè l’arrotino.
Purtroppo, però, le indi-
cazioni portano alla Cà
rusa, ovvero alla casa di
appuntamenti di antica
memoria. Il giovane, col
suo falcetto, attende in
una sala d’aspetto, senza
dir nulla. Di lui, natural-
mente, s’accorgono le
avvenenti signorine, che,
vedendolo impacciato,
decidono di rompere gli
indugi prendendo l’inizia-
tiva. E cominciano a mo-

lestarlo, finché lui si al-
lontana con evidente im-
barazzo.

Senza aver affilato il
suo falcetto, torna in pae-
se deluso. Ad attenderlo
in piazza, i soliti amici
burloni che, immediata-
mente, gli chiedono il re-
soconto della spedizione
alessandrina. E quello
che risponde: «Al mulitta
u j éra nént, però cmè ch’i
son sparsiaj al so fiji (l’ar-
rotino non c’era, ma co-
me sono dispettose le
sue figlie!)».

Così ancora oggi, a
Quargnento, per dire di
uno che è dispettoso si
usa la frase: «L’è sparsià
cmè la fijia dal mulitta».

Infine, una raccoman-
dazione: informatevi mol-
to bene se dovete mulà al
puréi.

Massimo Brusasco

ABAZIA DI MASIO -
Torna a fare festa Abazia,
frazione di Masio. Dome-
nica l’appuntamento sarà
con la settima edizione del-
la Castagnata, un’ottima
occasione per trascorrere
un allegro pomeriggio in
collina.

A organizzare è la Pro
loco, pronta ad accogliere i
visitatori con stand in cui
verranno distribuite le cal-
darroste. Sarà inoltre pos-
sibile assaggiare la panissa
(piatto tipico a base di fa-
rina di ceci) e lo zabaione.
E non mancherà una ricca
esposizione di prodotti ti-
pici, vini, bancarelle di ar-

tigianato ed hobbistica.
Altra importante prota-

gonista dell’appuntamento
sarà la musica: la banda di
Fubine e altri due gruppi
musicali accompagneran-
no gli ospiti per tutto il
pomeriggio. E per i più
piccoli, intrattenimenti va-
ri e spettacoli di magia.

E, per finire, un antico
gioco chiamato Conkers,
riscoperto , da alcuni ap-
passionati di folklore; si
tratta di una prova di abilità
in cui si scontrano due par-
tecipanti e la protagonista è
la castagna. Vedere per ca-
pire meglio.

M.B.

La copertina
del libro
‘Il dialetto di
Quargnento’.
Il volume,
scritto
da Mattia
Ferraris
e Domenco
Dorato, sarà
presentato
domani
pomeriggio
presso
le scuole
elementari
del paese

Scuola, il futuro è nelle lingue
SAN SALVATORE -

C’era l’aria di un evento
speciale martedì mattina a
San Salvatore. Le scuole
medie erano in fermento
per l’inaugurazione del
nuovo Laboratorio lingui-
stico multimediale che dà
lustro alla città. A tagliare
il nastro dell’aula del la-
boratorio un ospite d’ec-
cezione, il direttore gene-
rale della Pubblica istru-
zione Anna Maria Domi-

nici, presente con il vice
direttore generale Paolo
Iennaco. Per l’occasione
sono intervenuti i sindaci
di San Salvatore Giuseppe
Beccaria (con l’assessore
Rita Pancot e la Giunta al
completo), e di Castelletto
Monferrato Gianpaolo
Cellerino (le due ammi-
nistrazioni hanno sostenu-
to il costo del laboratorio),
il parroco don Sandro Lu-
paria, il dirigente del Csa
di Alessandria Paola d’A-
l e s s a n d ro , il consigliere
provinciale Nicola Sir-
chia. A fare gli onori di
casa con il corpo docenti e
gli alunni, c’è il dirigente
scolastico Maurizio Ca-
randini; a lui si deve l’en-
tusiasmo e la tenacia che
hanno portato questa se-
zione associata della media
Pascoli a spiccare sul ter-
ritorio provinciale, a met-
tere in pratica una delle
priorità rilanciate ancora
all’apertura dell’anno sco-
lastico, a distinguersi tra i
tanti istituti e ad avere pro-
spettive di sviluppo ancora
maggiori.

Lo studio delle lingue è
infatti uno degli elementi
chiave per entrare nel mon-
do del lavoro, proprio così
come l’apprendimento non
termina con la fine della
scuola ma, oggi è diventato
una costante anche della

vita lavorativa. In questo
quadro si colloca il labo-
ratorio che permetterà uno
studio approfondito, con
metodi che rendono pro-
tagonisti gli alunni, dando
il giusto spazio agli stu-
denti diversamente abili
che potranno studiare la
lingua con un approccio
quasi giocoso.

Le potenzialità di questo
laboratorio sembrano dav-
vero molto grandi, si pensa
infatti di creare collabo-
razione con le elementari,
con i comuni limitrofi, con
gli istituti, aprendo agli
adulti, per lasciare un se-
gno marcato sul nostro ter-
ritorio. E come ha sotto-
lineato Carandini, questo
che possiamo definire un
ottimo lavoro di collabo-
razione tra scuola e Co-
mune, fa sì che la periferia
diventi centro. La Domi-
nici ha voluto esprimere la
ammirazione per questo
evento che «dà qualità alla
scuola perché un labora-
torio linguistico fa emer-
gere la qualità e soprat-
tutto è importante la col-
laborazione che si è creata
a livello interistituzionale.
Questo laboratorio rispon-
de pienamente agli obiet-
tivi ministeriali di solida-
rietà, accoglienza, inter-
culturalità».

Marika Nebbiolo

Scherzi del
dialetto in un
anettoto che
sopravvive
nel tempo

Ad Abazia di Masio le castagne protagoniste
con la panissa, lo zabaione e ottimo vino

Nella foto,
il direttore
generale
della Pubblica
istruzione Anna
Maria Dominici
taglia il nastro
all’inaugurazione
del laboratorio
alle scuole
medie
di San Salvatore
Monferrato

(foto Mario
Ve t t o r e )


